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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 13 luglio 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.50.

Delega recante norme relative al contrasto della

povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema

degli interventi e dei servizi sociali (collegato alla

legge di stabilità 2016).

Emendamenti C. 3594-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, pro-
pone di esprimere parere contrario sugli
emendamenti Pesco 1.1 limitatamente alla
parte consequenziale, commi da 6-bis a
6-undecies, Ciprini 1.14 limitatamente alla
parte consequenziale, commi da 6-bis a
6-undecies, Simonetti 1.17, 1.19 e 1.39,
Chimienti 1.24 limitatamente alla parte
consequenziale, commi da 6-bis a 6-unde-
cies, contenuti nel fascicolo n. 1. Propone
di esprimere parere di nulla osta sui
restanti emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1 (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica

ed esecuzione: a) della Convenzione del Consiglio

d’Europa per la prevenzione del terrorismo, fatta a

Varsavia il 16 maggio 2005; b) della Convenzione

internazionale per la soppressione di atti di terro-

rismo nucleare, fatta a New York il 14 settembre

2005; c) del Protocollo di Emendamento alla Con-

venzione europea per la repressione del terrorismo,

fatto a Strasburgo il 15 maggio 2003; d) della

Convenzione del Consiglio d’Europa sul riciclaggio,

la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di

reato e sul finanziamento del terrorismo, fatta a

Varsavia il 16 maggio 2005; e) del Protocollo addi-

zionale alla Convenzione del Consiglio d’Europa per

la prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il 22

ottobre 2015.

C. 3303-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, fa presente che il disegno di
legge, già approvato dalla Camera lo
scorso 28 gennaio 2016 e poi modificato
dal Senato, ratifica cinque diversi atti
internazionali, tutti volti a prevenire e
contrastare il terrorismo. Gli atti interna-
zionali di cui è autorizzata la ratifica sono
i seguenti: la Convenzione del Consiglio
d’Europa per la prevenzione del terrori-
smo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005; il
relativo protocollo addizionale, fatto a
Riga il 22 ottobre 2015; la Convenzione
ONU per la soppressione di atti di terro-
rismo nucleare, fatta a New York 14 il
settembre 2005; il Protocollo di emenda-
mento alla Convenzione europea per la
repressione del terrorismo, fatto a Stra-
sburgo il 15 maggio 2003; la Convenzione
del Consiglio d’Europa sul riciclaggio, la
ricerca, il sequestro e la confisca dei
proventi di reato, fatta a Varsavia il 16
maggio 2005. Con finalità di adeguamento
del nostro ordinamento interno, il disegno
di legge inserisce nel codice penale tre
nuovi delitti: finanziamento di condotte
con finalità di terrorismo; sottrazione di
beni o denaro sottoposti a sequestro; atti
di terrorismo nucleare. Su quest’ultima
fattispecie è intervenuto il Senato che ha
aumentato le pene rispetto al quadro pu-
nitivo delineato dalla Camera.

Quanto al contenuto degli accordi, la
Convenzione del Consiglio d’Europa per la
prevenzione del terrorismo, aperta alla
firma il 16 maggio 2005, ed in vigore a
livello internazionale dal 1o giugno 2007
mira a favorire gli sforzi degli Stati mem-
bri nella prevenzione del terrorismo indi-
cando due modi per raggiungere tale
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obiettivo: anzitutto, definendo come reati
quegli atti che possono portare alla com-
missione di reati di terrorismo quali la
pubblica istigazione, il reclutamento e
l’addestramento e, in secondo luogo, raf-
forzando la cooperazione in materia di
prevenzione sia a livello interno (politiche
nazionali di prevenzione), sia internazio-
nale (modifica degli accordi esistenti in
materia di estradizione e mutua assistenza
giudiziaria, e predisposizione di ulteriori
strumenti supplementari).

La Convenzione delle Nazioni Unite per
la soppressione di atti di terrorismo nu-
cleare, fatta a New York 14 il settembre
2005 è stata adottata con la risoluzione
A/RES/59/290 dell’Assemblea Generale
ONU e successivamente aperta alla firma;
è in vigore dal 7 luglio 2007. La Conven-
zione è lo strumento attraverso cui la
Comunità Internazionale intende darsi re-
gole certe e mezzi adeguati al fine di
perseguire i reati connessi ad atti di ter-
rorismo nucleare, inserendosi nell’attività
più generale di misure volte all’elimina-
zione del terrorismo internazionale. L’ar-
ticolo 2 della Convenzione individua nella
detenzione di materie radioattive, nella
fabbricazione di ordigni o nel danneggia-
mento di impianto, le condotte da perse-
guire penalmente e prevede, in relazione a
tali fattispecie, l’obbligo di estradizione dei
responsabili. L’articolo 7 disciplina l’atti-
vità di collaborazione tra gli Stati parte, al
fine di prevenire o contrastare operazioni
preparatorie sui rispettivi territori, tramite
lo scambio di informazioni e il coordina-
mento di misure amministrative, salve co-
munque le informazioni riservate in base
alla legislazione interna.

Il Protocollo di emendamento alla Con-
venzione europea per la repressione del
terrorismo, fatto a Strasburgo il 15 maggio
2003, che, al fine di rafforzare la lotta
contro il terrorismo nel rispetto dei diritti
umani, modifica il testo della Convenzione
nel senso di ampliare l’elenco dei reati da
« depoliticizzare », sino a ricomprendere
tutti i reati descritti nelle Convenzioni e
Protocolli pertinenti delle Nazioni Unite
contro il terrorismo; introduce una pro-
cedura semplificata di emendamento alla

Convenzione medesima, che consentirà di
ulteriormente allargare la platea di tali
reati; include una clausola che autorizza il
rifiuto di estradare verso un paese dove
esista il rischio di applicazione della pena
di morte, oppure il rischio di subire tor-
ture o reclusione a vita senza possibilità di
libertà provvisoria.

La Convenzione del Consiglio d’Europa
sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la
confisca dei proventi di reato, fatta a
Varsavia il 16 maggio 2005 e in vigore a
livello internazionale dal 1o maggio 2008
aggiorna e amplia la Convenzione sul
riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la
confisca dei proventi di reato firmata a
Strasburgo l’8 novembre 1990 (ratificata
con legge n. 328 del 1993). Tale amplia-
mento è finalizzato al mettere in conto
non soltanto il finanziamento del terrori-
smo attraverso il riciclaggio di denaro, ma
anche attraverso attività lecite. La Con-
venzione del 2005 rappresenta il primo
strumento internazionale per la preven-
zione e il controllo del riciclaggio di de-
naro e del finanziamento del terrorismo. Il
testo mette in evidenza che il veloce ac-
cesso alle informazioni relative ai finan-
ziamenti o alle risorse delle organizzazioni
criminali, compresi i gruppi terroristici, è
fondamentale per il successo delle misure
preventive e repressive e, in ultima analisi,
rappresenta il modo migliore per destabi-
lizzare le attività di queste organizzazioni.

Il Protocollo addizionale alla suddetta
Convenzione, fatto a Riga il 22 ottobre
2015, non ancora in vigore, è stato con-
cluso dopo la presentazione del disegno di
legge, ed è stato dunque inserito tra i
provvedimenti da ratificare nel corso del-
l’esame in sede referente. Il Protocollo si
propone di completare le disposizioni
della Convenzione del Consiglio d’Europa
per la prevenzione del terrorismo del
2005, attribuendo rilievo penale a una
serie di atti descritti negli articoli da 2 a
6, migliorando nel contempo gli sforzi
delle Parti nella lotta al terrorismo, al
tempo stesso tramite misure penali a li-
vello nazionale e misure nel quadro della
cooperazione internazionale. Per quanto
concerne gli atti da configurare alla stre-
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gua di reati, gli articoli da 2 a 6 li
delineano come segue: partecipare a un’as-
sociazione a fini terroristici; sottoporsi a
un addestramento a fini terroristici; re-
carsi all’estero con finalità terroristiche;
finanziare viaggi all’estero di altri soggetti
a fini di terrorismo; organizzare e facili-
tare in qualunque altro modo tali viaggi.
Come già detto, è previsto all’articolo 7 il
rafforzamento degli scambi rapidi di in-
formazioni tra le Parti del Protocollo in
relazione a persone che si rechino all’e-
stero a fini di terrorismo. A questo scopo
ciascuna delle Parti del Protocollo designa
un punto di contatto disponibile sette
giorni su sette e 24 ore su 24.

Quanto al contenuto del disegno di
legge, oltre alla autorizzazione alla ratifica
e all’ordine di esecuzione degli atti inter-
nazionali (articoli 1 e 2) e alla definizione
di alcuni termini ricorrenti (articolo 3), il
disegno di legge, all’articolo 4, modifica il
codice penale inserendo, tra i delitti con-
tro la personalità internazionale dello
Stato, nuove fattispecie relative al terro-
rismo internazionale e, tra i delitti contro
la personalità interna dello Stato, la fat-
tispecie di atti di terrorismo nucleare.

In particolare, la lettera a) inserisce nel
codice penale due nuove fattispecie penali
relative a condotte di fiancheggiamento o
sostegno del terrorismo internazionale. Si
tratta: dell’articolo 270-quinquies.1, che
punisce con la reclusione da 7 a 15 anni
chiunque raccoglie, eroga o mette a di-
sposizione beni o denaro, in qualunque
modo realizzati, destinati – in tutto o in
parte – al compimento di atti con finalità
terroristica (Finanziamento di condotte
con finalità di terrorismo). La fattispecie
penale trova applicazione al di fuori delle
ipotesi di associazione con finalità di ter-
rorismo (articolo 270-bis) e di organizza-
zione di trasferimenti con finalità di ter-
rorismo (articolo 270-quater.1) e indipen-
dentemente dall’effettivo utilizzo dei fondi
raccolti. In base all’articolo 5, il personale
dei servizi di informazione e sicurezza
potrà essere autorizzato a porre in essere
attività che configurano il nuovo reato di
finanziamento di condotte con finalità di
terrorismo: viene così esteso quanto già

consentito dalla legge, fino al 31 gennaio
2018, con riguardo a taluni reati relativi al
terrorismo; dell’articolo 270-quinquies.2,
che punisce con la reclusione da 2 a 6
anni e con la multa da 3.000 a 15.000
euro, chiunque sottrae, distrugge, di-
sperde, sopprime o deteriora beni o de-
naro sottoposti a sequestro per prevenire
il finanziamento del terrorismo interna-
zionale (Sottrazione di beni o denaro sot-
toposti a sequestro).

La lettera b) inserisce nel codice penale
l’articolo 270-septies, con il quale è resa
obbligatoria, in caso di condanna o pat-
teggiamento per uno dei delitti con finalità
di terrorismo previsti dal codice, la con-
fisca delle cose che servirono o furono
destinate a commettere il reato e delle
cose che ne costituiscono il prezzo, il
prodotto o il profitto. Se la confisca di tali
beni non è possibile, la disposizione au-
torizza la confisca per equivalente, cioè la
confisca di altri beni di cui il reo ha la
disponibilità, per un valore corrispondente
a tale prezzo, prodotto o profitto. La
confisca non potrà riguardare i beni che
appartengono a terzi estranei al reato.

La lettera c) interviene sul capo del
codice penale relativo ai delitti contro la
personalità interna dello Stato, per inse-
rire la nuova fattispecie penale di atti di
terrorismo nucleare (articolo 280-ter). È
questa l’unica disposizione sulla quale è
intervenuta una modifica del Senato. L’ar-
ticolo 280-ter, Atti di terrorismo nucleare,
a seguito dell’esame in Senato, punisce
infatti: con la reclusione non inferiore a 15
anni (da 6 a 12 anni nel testo approvato
dalla Camera), chiunque con finalità di
terrorismo (articolo 270-sexies) procura
materia radioattiva o crea un ordigno
nucleare o ne viene altrimenti in possesso;
con la reclusione non inferiore a 20 anni
(da 7 a 15 anni nel testo approvato dalla
Camera) chiunque, con le medesime fina-
lità, utilizza materia radioattiva o un or-
digno nucleare o utilizza o danneggia un
impianto nucleare, così da rilasciare o con
il concreto pericolo che rilasci materia
radioattiva. Il terzo comma della nuova
disposizione estende l’applicazione della
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fattispecie dal materiale radioattivo ai ma-
teriali o aggressivi chimici o batteriologici.

Il disegno di legge, inoltre: individua nel
Ministero della giustizia il punto di con-
tatto ai fini della Convenzione di New
York per la soppressione di atti di terro-
rismo del 2005 (articolo 6); disciplina la
gestione e messa in sicurezza dei materiali
radioattivi (come pure degli impianti nu-
cleari o degli ordigni nucleari) sequestrati
nell’ambito di un procedimento penale per
atti di terrorismo nucleare (articolo 7);
demanda a un decreto del Ministro dello
sviluppo economico l’individuazione di un
elenco di sostanze radioattive e delle mo-
dalità di loro gestione e impiego, sulla base
delle raccomandazioni dell’Agenzia inter-
nazionale per l’energia (articolo 8); desi-
gna l’UIF – Unità di informazione finan-
ziaria sul riciclaggio, come autorità di
intelligence finanziaria in base alla Con-
venzione del Consiglio d’Europa sul rici-
claggio (Varsavia – 2005). L’autorità cen-
trale prevista dalla medesima convenzione
è individuata invece nel Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. In fine, individua
nel Dipartimento della pubblica sicurezza
del Ministero dell’interno il punto di con-
tatto previsto dal Protocollo addizionale
alla Convenzione del Consiglio d’Europa
(articolo 9).

L’articolo 10 prevede la clausola di
invarianza finanziaria e stabilisce che ad
eventuali spese straordinarie si debba far
fronte mediante appositi provvedimenti le-
gislativi.

Si ricorda che il Comitato permanente
per i pareri della I Commissione lo scorso
15 dicembre 2015 aveva reso un parere
favorevole con un’osservazione volta a
chiedere alle Commissioni di merito di
valutare l’eventuale sovrapposizione del
nuovo articolo 280 ter del codice penale
con altre fattispecie penali già in vigore.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite il
provvedimento s’inquadra nell’ambito
delle materie politica estera e rapporti
internazionali dello Stato, nonché ordina-
mento penale, demandate alla competenza

legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
a) e l), della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Modifiche al codice penale e al codice di procedura

penale in materia di furto di materiale appartenente

a infrastrutture destinate all’erogazione di energia,

di servizi di trasporto, di telecomunicazioni o di altri

servizi pubblici.

Nuovo testo C. 2664 Lauricella.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Enzo LATTUCA (PD), relatore, fa pre-
sente che la proposta di legge A.C. 2664,
costituita da un unico articolo, affronta il
problema dei furti di rame e di altro
materiale che viene sottratto a infrastrut-
ture pubbliche, intervenendo sia sul codice
penale che sul codice di procedura penale.

La proposta è stata esaminata in sede
referente dalla Commissione Giustizia, che
l’ha modificata con l’approvazione di due
emendamenti nella seduta del 29 giugno
scorso.

L’articolo unico della proposta, al
comma 1 lettera a), inserisce nel codice
penale un nuovo articolo 624-ter, volto a
rendere, anzitutto, il furto di rame auto-
noma fattispecie di reato. Nello specifico,
la formulazione della fattispecie ricalca –
soprattutto dopo la modifica approvata
dalla Commissione Giustizia in sede refe-
rente – quella dell’aggravante di cui al-
l’articolo 625, primo comma, n. 7-bis, la-
sciando inalterata anche l’entità della pena
detentiva (reclusione da un 1 a 6 anni); è
sensibilmente aumentata, invece, la pena
pecuniaria, i cui limiti minimi e massimi
sono fissati, rispettivamente, in 1.000 e
5.000 euro. Effetto fondamentale della
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introduzione di un’autonoma fattispecie di
reato è che la determinazione della pena
da parte del giudice viene sottratta al
bilanciamento delle circostanze. Anche
sulla base di quanto accertato in sede
giudiziaria, con la lettera b) del comma 1
viene introdotta la fattispecie associativa
del delitto di furto e ricettazione di ma-
teriali sottratti ad infrastrutture energeti-
che e di comunicazione; è, a tal fine,
integrato il contenuto dell’articolo 416 del
codice penale, cui è aggiunto un comma
finale che ne prevede la punibilità con la
reclusione da 3 a 8 anni, quando l’asso-
ciazione a delinquere è diretta a commet-
tere taluno dei delitti di cui agli articoli
624-ter (Furto in danno di infrastrutture
energetiche e di comunicazione) e 648
(ricettazione). Per esigenze di coordina-
mento, alla lettera c) è conseguentemente
abrogata la circostanza aggravante previ-
sta dal n. 7-bis) del primo comma dell’ar-
ticolo 625 del codice penale; con la lettera
d) è adeguato il contenuto dell’articolo
648, primo comma del codice penale, at-
tualmente relativo all’aumento di pena per
la ricettazione di materiali derivanti dal
furto aggravato di cui all’abrogato articolo
625, primo comma, n. 7-bis. La ricetta-
zione risulterà pertanto aggravata, quando
il fatto riguarda denaro o cose provenienti
da delitto di furto in danno di infrastrut-
ture.

Il comma 2 dell’articolo unico inter-
viene sugli articoli 51 e 380 del codice di
procedura penale. La prima modifica, in-
trodotta dalla lettera a), modificata dalla
Commissione di merito in sede referente,
riguarda il comma 3-quinquies dell’arti-
colo 51 del codice di procedura penale ed
è volta ad attribuire alla competenza della
procura distrettuale le indagini per il de-
litto di associazione a delinquere finaliz-
zata alla ricettazione ed al furto di ma-
teriale appartenente ad infrastrutture pub-
bliche, di cui all’articolo 416, ottavo
comma, del codice penale. La seconda
modifica, introdotta dalla lettera b), ha
natura di coordinamento e riguarda la
disciplina dell’arresto obbligatorio in fla-
granza. Al comma 2 dell’articolo 380 del
codice di procedura penale è, infatti, sop-

presso, nella lettera e), il superato riferi-
mento all’aggravante di cui al n. 7-bis del
primo comma dell’articolo 625 del codice
penale ed è aggiunta una nuova lettera
e-ter), che aggiunge il furto in danno di
infrastrutture energetiche e di comunica-
zione, di cui all’articolo 624-ter del codice
penale, tra i delitti per i quali gli ufficiali
e agenti di polizia giudiziaria debbono
procedere obbligatoriamente all’arresto in
flagranza.

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, il contenuto del provvedimento è
riconducibile alla materia di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione (« giurisdizione e norme pro-
cessuali » e « ordinamento penale »), am-
bito riservato alla potestà legislativa statale
esclusiva.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Norme per la realizzazione di una rete nazionale

della mobilità dolce e per il recupero e per la

valorizzazione delle infrastrutture dismesse, in stato

di abbandono o sottoutilizzate.

Nuovo testo unificato C. 72 Realacci ed abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione della relatrice, impossibilitata
a partecipare alla seduta, fa presente che
il testo unificato delle proposte di legge
reca disposizioni volte, come enunciato
all’articolo 1 (comma 1) alla realizzazione
di una rete nazionale di mobilità dolce
(che d’ora in poi verrà indicata con la sigla
ReMoDo), che favorisca il turismo, il
tempo libero, l’attività fisica delle persone
e la tutela e la valorizzazione del paesag-
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gio e dei beni culturali. Tale rete è rea-
lizzata in via prioritaria attraverso il riuso,
il recupero, la valorizzazione delle infra-
strutture dismesse, in stato di abbandono
o sottoutilizzate, anche per la valorizza-
zione di itinerari di rilevante valore storico
e culturale. La ReMoDo, che il testo uni-
ficato equipara alle altre reti infrastruttu-
rali nazionali, ai fini della pianificazione e
della programmazione a livello nazionale e
locale, nonché a quella di livello europeo,
è definita in coerenza con il sistema na-
zionale di ciclovie turistiche e con il Piano
straordinario della mobilità turistica.

L’articolo 2 contiene le definizioni fun-
zionali all’applicazione della nuova disci-
plina recata dal testo unificato in esame,
a partire da quella di « mobilità dolce » e
di « rete nazionale della mobilità dolce »,
nonché di « linee guida della mobilità
dolce ». Queste ultime sono definite come
gli indirizzi tecnici e amministrativi per la
realizzazione della rete nazionale della
mobilità dolce e del programma regionale
della mobilità dolce.

L’articolo 3 prevede l’elaborazione, en-
tro 6 mesi dall’entrata in vigore della
legge, da parte del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo e del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare,
sentita la Conferenza Stato-Regioni, della
rete nazionale della mobilità dolce (Re-
MoDo) e delle linee guida della mobilità
dolce (comma 1). Andrebbe valutata l’op-
portunità di definire il provvedimento con
il quale verranno adottate le linee guida,
anche considerato che il comma 4 dell’ar-
ticolo 3 fa riferimento al « decreto di cui
al comma 1 » con cui vengono altresì
individuati i soggetti competenti alla ma-
nutenzione delle infrastrutture realizzate;
l’elaborazione, entro 12 mesi dall’entrata
in vigore della legge, da parte delle regioni,
sulla base della ReMoDo e delle linee
guida della mobilità dolce, di un pro-
gramma regionale di mobilità dolce nel-
l’ambito delle proprie competenze di pia-
nificazione e di programmazione territo-
riale (comma 2). Le regioni provvedono ad
attuare tale programma anche promuo-

vendo la partecipazione degli enti locali e
dei cittadini anche attraverso contratti di
partenariato sociale di cui all’articolo 190
del decreto legislativo n. 50 del 2016.
Considerato che, poiché i programmi re-
gionali devono basarsi su ReMoDo e linee
guida ministeriali, appare opportuno pre-
vedere che il termine per la loro elabo-
razione non decorra dalla data di entrata
in vigore della legge, ma alla pubblicazione
delle linee guida e della ReMoDo.

Lo stesso articolo 3 disciplina (al
comma 3) l’aggiornamento degli strumenti
programmatori, prevedendo: l’aggiorna-
mento, con cadenza triennale, da parte del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
della ReMoDo e delle linee guida della
mobilità dolce, con le medesime modalità
di cui al comma 1; l’adeguamento, da
parte delle regioni, nei successivi 90 giorni
dalla data di approvazione dell’aggiorna-
mento di cui al punto precedente, dei
programmi regionali di mobilità dolce.

L’articolo 4 disciplina le caratteristiche
e le finalità della ReMoDo Secondo quanto
disposto dall’articolo 4, comma 4, le suc-
citate linee guida definiscono, oltre agli
indirizzi tecnico-amministrativi, gli aspetti
finanziari con particolare riferimento ai
contributi dei Ministeri competenti, alle
modalità per la ripartizione dei fondi
necessari, alle modalità per il ricorso al
partenariato tra pubblico e privato e al-
l’affidamento delle opere in fase di rea-
lizzazione o di gestione a soggetti senza
fini di lucro.

Il primo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 5 prevede la pubblicazione, entro 6
mesi dall’entrata in vigore della legge, da
parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, dell’elenco delle linee ferro-
viarie dismesse, comprensivo dello stato di
fatto e di proprietà dei singoli tratti fer-
roviari di competenza statale. Il secondo
periodo prevede che il medesimo Mini-
stero richieda agli enti proprietari diversi
dallo Stato l’elenco delle linee ferroviarie
dismesse di loro competenza. È previsto
che dell’elenco delle linee ferroviarie di-
smesse si avvalgano il Ministro delle in-
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frastrutture e dei trasporti e il Ministro
dei beni e delle attività culturali e le
regioni per quanto previsto dall’articolo 3,
commi 1 e 2. In proposito, andrebbe
valutata l’opportunità di prevedere che di
tale elenco possa avvalersi anche il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio, essendo anch’egli coinvolto nelle
previsioni dell’articolo 3, commi 1 e 2, a
tal fine richiamate nel testo. Il comma 2
prevede che il Ministero per i beni e le
attività culturali possa formulare proposte
e osservazioni in ordine alla dismissione
delle linee ferroviarie di interesse cultu-
rale, paesaggistico e turistico. In base al
comma 3, la proprietà delle aree di sedime
delle ferrovie dismesse rimane in capo ai
soggetti proprietari che sono tenuti a con-
sentirne l’uso come vie verdi, previa sti-
pulazione di specifici accordi, da redigersi
secondo quanto previsto nelle linee guida
della mobilità dolce.

L’articolo 6 dispone che il Ministero
per i beni e le attività culturali, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, promuove il censimento « degli
itinerari naturalistici, storici, culturali, re-
ligiosi, artistici o sociali, fruibili a piedi e
con altre forme di mobilità dolce », ossia ai
« cammini » che sono definiti dalla lettera
e) dell’articolo 2 (anche se la formulazione
riportata nell’articolo 6 non è pienamente
coincidente con tale definizione) Si pre-
vede, inoltre, che il Ministro per i beni e
le attività culturali, sulla base del censi-
mento, effettui la pubblicazione, entro 6
mesi dall’entrata in vigore della legge,
dell’Atlante dei cammini d’Italia, ai fini
della promozione turistica e culturale.

L’articolo 7, comma 1, lettera a), ag-
giunge all’elenco degli immobili e delle
aree di notevole interesse pubblico che
possono essere qualificati come « beni pae-
saggistici » e vincolati ai sensi del Codice
dei beni culturali e del paesaggio (decreto
legislativo n. 42 del 2004): ferrovie turi-
stiche, ferrovie sospese e ferrovie dismesse,
di pregevole valore paesaggistico o inserite
in ambiti territoriali di particolare valenza
ambientale (nuova lettera d-bis) dell’arti-
colo 136 del Codice); strade dismesse,
strade bianche, sentieri e tratturi di rile-

vante valore paesaggistico, ambientale o
storico (nuova lettera d-ter) dell’articolo
136 del Codice.

L’articolo 8 prevede l’individuazione
degli interventi prioritari volti alla tutela e
alla valorizzazione socio-economica delle
aree territoriali interessate dalla ReMoDo,
anche in attuazione e secondo quanto
previsto dalle linee guida, tra i quali:
restauro e risanamento conservativo di
immobili di interesse storico-artistico di
proprietà pubblica e privata; manuten-
zione, conservazione, integrità, risparmio
energetico, sicurezza e possibilità di frui-
zione pubblica dei beni di interesse sto-
rico, artistico o ambientale esistenti sul
territorio interessato della rete di mobilità
dolce, di proprietà di enti pubblici, enti
ecclesiastici, imprese, privati cittadini ed
enti morali preferibilmente attraverso l’in-
stallazione di impianti che producono
energia da fonti rinnovabili e interventi di
bioedilizia; adeguamento della ricettività
turistica con priorità agli interventi di
recupero dei manufatti di interesse stori-
co-architettonico e ai beni storico-testimo-
niali esistenti; iniziative in aree protette
nazionali e regionali e oasi finalizzate alla
valorizzazione delle zone che possono es-
sere utilizzate per la fruizione turistica;
tutela e salvaguardia dell’ambiente e del
paesaggio.

L’articolo 9 prevede l’istituzione, entro
3 mesi dall’entrata in vigore della legge, di
un Osservatorio sulla mobilità dolce de-
mandandola a un decreto del Ministro dei
beni culturali, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell’ambiente, che disciplinerà il
numero dei componenti, la composizione e
le modalità di funzionamento dell’Osser-
vatorio. È lo stesso articolo 9 a prevedere
che l’Osservatorio è presieduto dal Mini-
stro dei beni culturali e che è composto
dai rappresentanti della Conferenza Stato-
Regioni, dai rappresentanti delle associa-
zioni di protezione ambientale e di altre
associazioni la cui attività si svolge negli
ambiti della proposta di legge. Al riguardo,
andrebbe valutata l’opportunità di preve-
dere un coinvolgimento anche degli enti
territoriali facendo riferimento alla Con-
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ferenza unificata ai fini della designazione
di rappresentanti che prendono parte al-
l’Osservatorio.

L’articolo 10 disciplina la sponsorizza-
zione della mobilità dolce effettuata da
aziende private o pubbliche o da persone
fisiche, indicando le iniziative che possono
essere sponsorizzate.

L’articolo 11 stabilisce che la legge si
applica alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

L’articolo 12 provvede alla quantifica-
zione degli oneri derivanti dall’attuazione
della legge, nel limite massimo di 20
milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2016-2018, e provvede alla rela-
tiva copertura finanziaria.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
testo unificato interviene, in primo luogo,
sulla materia della tutela dell’ambiente,
che la lettera s) del secondo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione attribuisce
alla competenza esclusiva dello Stato e in
cui è ricompresa la tutela del paesaggio. Al
contempo, il testo interviene su ambiti
riconducibili, per alcuni profili, alle ma-
terie « governo del territorio » e « grandi
reti di trasporto », attribuite alla legisla-
zione concorrente tra lo Stato e le regioni
(articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione) e, per altri profili, alle materie reti
di trasporto regionale e turismo, attribuite
alla potestà legislativa residuale delle re-
gioni (articolo 117, quarto comma, della
Costituzione. Si richiama, in proposito, la
giurisprudenza della Corte costituzionale
(sentenza n. 303 del 2003 e successive)
orientata ad ammettere l’intervento statale
in materie attribuite alla competenza le-
gislativa concorrente o residuale delle re-
gioni, sulla base del principio di sussidia-
rietà, a condizione che siano individuate
adeguate procedure concertative e di coor-
dinamento orizzontale tra lo Stato e le
regioni. In tale quadro, andrebbe valutata
l’opportunità – all’articolo 3, comma 1,
che disciplina la definizione della rete

nazionale della mobilità dolce e delle linee
guida della mobilità dolce, sentita la Con-
ferenza Stato-regioni – di prevedere
forme di coinvolgimento più stringenti
della Conferenza.

Il testo reca inoltre misure relative alla
fruizione dei beni culturali (in particolare
all’articolo 6 che dispone la pubblicazione
dell’Atlante dei cammini e la valorizza-
zione dei percorsi): in base all’articolo 117,
secondo comma, lettera s), della Costitu-
zione la tutela dei beni culturali rientra
tra le materie di competenza esclusiva
dello Stato, mentre la valorizzazione dei
beni culturali rientra tra le materie di
legislazione concorrente di cui all’articolo
117, terzo comma.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni e osserva-
zioni (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 14.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 luglio 2016.

Nell’ambito dell’esame dello schema di decreto le-

gislativo recante testo unico sui servizi pubblici locali

di interesse economico generale.

Atto n. 308.

Audizione di rappresentanti dell’Autorità garante

della concorrenza e del mercato.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 14.25.

Audizione di rappresentanti dell’Unione

delle province d’Italia (UPI).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 14.40.
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Audizione di rappresentanti di CGIL (Confedera-
zione generale italiana del lavoro), CISL (Confede-
razione italiana sindacati lavoratori), UIL (Unione
italiana del lavoro) e UGL (Unione generale del

lavoro).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.30.

Audizione di rappresentanti di associazioni.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.40 alle 16.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 13 luglio 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 16.05.

Delega recante norme relative al contrasto della
povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema
degli interventi e dei servizi sociali (collegato alla
legge di stabilità 2016).
Emendamenti C. 3594-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, ri-
leva che gli emendamenti 1.300 e 1.301
delle Commissioni non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino
delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali
(collegato alla legge di stabilità 2016). Emendamenti C. 3594-A

Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Pesco 1.1 limitata-
mente alla parte consequenziale, commi
da 6-bis a 6-undecies, Ciprini 1.14 limita-

tamente alla parte consequenziale, commi
da 6-bis a 6-undecies, Simonetti 1.17, 1.19
e 1.39, Chimienti 1.24 limitatamente alla
parte consequenziale, commi da 6-bis a
6-undecies,

e

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.
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ALLEGATO 2

Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica ed esecuzione:
a) della Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del
terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005; b) della Convenzione
internazionale per la soppressione di atti di terrorismo nucleare, fatta
a New York il 14 settembre 2005; c) del Protocollo di Emendamento
alla Convenzione europea per la repressione del terrorismo, fatto a
Strasburgo il 15 maggio 2003; d) della Convenzione del Consiglio
d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei
proventi di reato e sul finanziamento del terrorismo, fatta a Varsavia
il 16 maggio 2005; e) del Protocollo addizionale alla Convenzione del
Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il
22 ottobre 2015. C. 3303-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3303-B Governo, approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato, recante
« Norme per il contrasto al terrorismo,
nonché ratifica ed esecuzione: a) della
Convenzione del Consiglio d’Europa per la
prevenzione del terrorismo, fatta a Var-
savia il 16 maggio 2005; b) della Conven-
zione internazionale per la soppressione di
atti di terrorismo nucleare, fatta a New
York il 14 settembre 2005; c) del Proto-
collo di Emendamento alla Convenzione
europea per la repressione del terrorismo,
fatto a Strasburgo il 15 maggio 2003; d)
della Convenzione del Consiglio d’Europa
sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la
confisca dei proventi di reato e sul finan-

ziamento del terrorismo, fatta a Varsavia
il 16 maggio 2005; e) del Protocollo addi-
zionale alla Convenzione del Consiglio
d’Europa per la prevenzione del terrori-
smo, fatto a Riga il 22 ottobre 2015 »;

richiamato il parere reso dal Comi-
tato permanente per i pareri della I Com-
missione lo scorso 15 dicembre 2015;

rilevato che le disposizioni da esso
recate appaiono riconducibili alle materie
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », nonché « ordinamento pe-
nale », demandate alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettere a) ed l),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale in materia
di furto di materiale appartenente a infrastrutture destinate all’ero-
gazione di energia, di servizi di trasporto, di telecomunicazioni o di

altri servizi pubblici. Nuovo testo C. 2664 Lauricella.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2664 Lauricella, recante
« Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale in materia di furto di
materiale appartenente a infrastrutture
destinate all’erogazione di energia, di ser-
vizi di trasporto, di telecomunicazioni o di
altri servizi pubblici »;

evidenziato che il contenuto del prov-
vedimento è riconducibile alla materia di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera l), della Costituzione (« giurisdizione e
norme processuali » e « ordinamento pe-
nale »), ambito riservato alla potestà legi-
slativa statale esclusiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Norme per la realizzazione di una rete nazionale della mobilità dolce
e per il recupero e per la valorizzazione delle infrastrutture dismesse,
in stato di abbandono o sottoutilizzate. Nuovo testo unificato C. 72

Realacci ed abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
della proposta di legge C. 72 Realacci ed
abbinate, recante « Norme per la realiz-
zazione di una rete nazionale della mo-
bilità dolce e per il recupero e per la
valorizzazione delle infrastrutture di-
smesse, in stato di abbandono o sottouti-
lizzate »;

evidenziato che le norme da esso
recate appaiono riconducibili in primo
luogo, alla materia « tutela dell’ambiente »,
che la lettera s) del secondo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione attribuisce
alla competenza esclusiva dello Stato e in
cui è ricompresa la tutela del paesaggio;

rilevato, altresì, che il nuovo testo
interviene su ambiti riconducibili, per al-
cuni profili, alle materie « governo del
territorio » e « grandi reti di trasporto »,
attribuite alla legislazione concorrente tra
lo Stato e le regioni ex articolo 117, terzo
comma, della Costituzione e, per altri
profili, alle materie « reti di trasporto
regionale » e « turismo », attribuite alla
potestà legislativa residuale delle regioni ai
sensi dell’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione;

richiamata in proposito la giurispru-
denza della Corte costituzionale (sentenza
n. 303 del 2003 e successive) orientata ad
ammettere l’intervento statale in materie
attribuite alla competenza legislativa con-
corrente o residuale delle regioni, sulla
base del principio di sussidiarietà, a con-

dizione che siano individuate adeguate
procedure concertative e di coordina-
mento orizzontale tra lo Stato e le regioni
(in particolare, nella forma dell’intesa);

osservato che il provvedimento reca
inoltre misure relative alla fruizione dei
beni culturali – in particolare all’articolo
6 che dispone la pubblicazione dell’Atlante
dei cammini e la valorizzazione dei per-
corsi – che in base all’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costituzione
sono ascrivibili alla tutela dei beni cultu-
rali che rientra tra le materie di compe-
tenza esclusiva dello Stato, mentre la va-
lorizzazione dei beni culturali rientra tra
le materie di legislazione concorrente di
cui all’articolo 117, terzo comma della
Costituzione;

ricordato che, con la sentenza n. 9 del
2004 la Corte Costituzionale ha evidenziato,
in via preliminare, che « la tutela e la valo-
rizzazione dei beni culturali, nelle norma-
tive anteriori all’entrata in vigore della
legge costituzionale n. 3 del 2001, sono
state considerate attività strettamente con-
nesse ed a volte, ad una lettura non appro-
fondita, sovrapponibili » ed ha quindi reso
una definizione delle due funzioni: la tutela
« è diretta principalmente ad impedire che
il bene possa degradarsi nella sua struttura
fisica e quindi nel suo contenuto cultu-
rale »; la valorizzazione « è diretta, soprat-
tutto, alla fruizione del bene culturale, sic-
ché anche il miglioramento dello stato di
conservazione attiene a quest’ultima nei
luoghi in cui avviene la fruizione ed ai modi
di questa »;
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ricordato, altresì, che successiva-
mente all’adozione del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, la Corte costitu-
zionale, nella sentenza n. 232 del 2005, ha
richiamato, ai fini del riparto di compe-
tenze, le disposizioni in esso contenute:
tale testo legislativo, secondo la Corte
costituzionale, ribadisce l’esigenza dell’e-
sercizio unitario delle funzioni di tutela
dei beni culturali (articolo 4, comma 1) e,
nel contempo, stabilisce, però, che siano
non soltanto lo Stato, ma anche le regioni,
le città metropolitane, le province e i
comuni ad assicurare e sostenere la con-
servazione del patrimonio culturale e a
favorirne la pubblica fruizione e la valo-
rizzazione (articolo 1, comma 3);

preso atto che l’articolo 3 prevede
l’elaborazione, entro 6 mesi dall’entrata in
vigore della legge, da parte del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo e del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, sentita la Conferenza
Stato-Regioni, della rete nazionale della
mobilità dolce (ReMoDo) e delle linee
guida della mobilità dolce (comma 1);

rilevato, al riguardo, che andrebbe
valutata l’opportunità di prevedere forme
di coinvolgimento più stringenti, in parti-
colare nella forma dell’intesa, della Con-
ferenza Stato-Regioni alla luce della giu-
risprudenza costituzionale sopra ricor-
data;

rilevato, altresì, che il medesimo ar-
ticolo 3, comma 1, non definisce il prov-
vedimento con il quale verranno adottate
le linee guida con cui vengono individuati
i soggetti competenti alla manutenzione
delle infrastrutture realizzate;

evidenziato che l’articolo 3, comma 2,
prevede l’elaborazione, entro 12 mesi dal-
l’entrata in vigore della legge, da parte
delle regioni, sulla base della ReMoDo e
delle linee guida della mobilità dolce, di un
programma regionale di mobilità dolce
nell’ambito delle proprie competenze di
pianificazione e di programmazione terri-
toriale;

sottolineato, al riguardo, che poiché i
programmi regionali devono basarsi su
ReMoDo e linee guida ministeriali, appare
opportuno prevedere che il termine per la
loro elaborazione non decorra dalla data
di entrata in vigore della legge, ma alla
pubblicazione delle linee guida e della
ReMoDo;

rilevato che l’articolo 5 stabilisce che
dell’elenco delle linee ferroviarie dismesse
si avvalgano il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti e il Ministro dei beni e delle
attività culturali e le regioni per quanto
previsto dall’articolo 3, commi 1 e 2 senza
prevedere che di tale elenco possa avva-
lersi anche il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
comunque coinvolto nelle previsioni del-
l’articolo 3, commi 1 e 2, a tal fine
richiamate nel testo;

evidenziato che l’articolo 9 prevede
l’istituzione, entro 3 mesi dall’entrata in
vigore della legge, di un Osservatorio sulla
mobilità dolce con un decreto del Ministro
dei beni culturali, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, che disciplinerà
il numero dei componenti, la composi-
zione e le modalità di funzionamento
dell’Osservatorio;

evidenziato, altresì, che il medesimo
articolo 9 prevede che l’Osservatorio è
presieduto dal Ministro dei beni culturali
ed è composto dai rappresentanti della
Conferenza Stato-Regioni, dai rappresen-
tanti delle associazioni di protezione am-
bientale e di altre associazioni la cui
attività si svolge negli ambiti della propo-
sta di legge senza un coinvolgimento anche
degli enti locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3, comma 1, si preve-
dano, alla luce della giurisprudenza costi-
tuzionale richiamata in premessa, forme
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di coinvolgimento più stringenti, in parti-
colare nella forma dell’intesa, della Con-
ferenza Stato-Regioni, nell’elaborazione
della rete nazionale della mobilità dolce
(ReMoDo) e delle linee guida della mobi-
lità dolce;

2) al medesimo articolo 3, comma 1,
si definisca espressamente il provvedi-
mento con il quale verranno adottate le
linee guida con cui vengono altresì indi-
viduati i soggetti competenti alla manu-
tenzione delle infrastrutture realizzate;

3) all’articolo 3, comma 2, si preveda
che il termine per l’elaborazione da parte
delle regioni del programma regionale di
mobilità dolce nell’ambito delle proprie
competenze di pianificazione e di pro-
grammazione territoriale decorra dalla
pubblicazione delle linee guida e della
ReMoDo;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 5, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di prevedere
che dell’elenco delle linee ferroviarie di-
smesse possa avvalersi anche il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

b) all’articolo 9, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità, alla luce
degli ambiti di intervento della mobilità
dolce previsti dal testo (con particolare
riferimento agli interventi di valorizza-
zione previsti dall’articolo 8) di prevedere
un coinvolgimento anche degli enti locali,
facendo riferimento alla presenza nell’Os-
servatorio di rappresentanti della Confe-
renza unificata anziché della Conferenza
Stato-regioni.
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